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-Panorama di Amalfi, la Sirepa che si affaccia' sul mare. 
"_

, 

,J ,""\
• 

' 

_l᪽ '. CASA EDITRICE SONZOGNO MILANO \ Prezzo lire 30". 
, 

FaSClCO o 

­

,( 'I 97°' J PRIN'fED IN ITALY 
_ , Il -=--;;;;;;;;;iiiiii᪽1. 

, . 

l 



- -

P A N O R A M I E PIAZZE AMALFITANE 

'. 

I

᪽
,.. 

eFot.' Lembo: Samarit'ani AlinarL 

Dall'alto, a sinistra: La m᪽rina di Amalfi prima dell'alluvione del 1924. Piazza Flavio Gioia. Il pastificio sul Lungomare 
e le rampe che conducono a Vagliendola : in alto, Hotel Cappuccini. A destra: Due, vedute dell'ex Convento di Cappuccini,-

la' località più incantevole di Amalfi, frequentatissima dai pittori italiani e stranieri che vi si recano per dipingere vedute di quel 
panorama meraviglioso. Era un'antica badia fatta edificare nel 1212, e Federico la dichiarò cappella palatina.II i.mperatore 
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LE CENTO· CITTA· D'ITALIA
 

AM.ALFI
 
LE BELLEZZE SFAVILLANTI .DELLA SUA' COSTA 

.­

Dove son ora le cariche navi ciuffi di alberi sempr·e verdi, e' immense coltivazioni 
, Reduci dai traffici dell'est e dell'ovest? di agrumi, disposti talvolta come scalee di un verde
Dove i cavalieri cor᪽zzati di ferro, anfiteatro Dal ciglio delle rupi scoscese si affaccia -diErranti Verso la Terra santa,. 

o caso­Guanto di acciaio su la mano, quando in quando un villaggio un. gruppo di 
cremisina sul lari, tra olivi e carrubbi, ricongiunto agli scogli dellaCroce peiio?

. 

LONGFELLOW, costiera da' strade tagliate' a scalmi fantasticam᪽nte. 

disegnate' sugli abissi. Positano, hgliuoI.o forse di Pe­

A strada che percorre la penisola sorrrentina d.alla 

stum, Vettica.maggiore ·e Praiano,. delle quali si 'dic᪽ :
 

L
, : 

punta della Campanella al golfo di Salerno, si Chi ouol v'ivere sano, la mane a Vettica la sera
 

.snoda, segnata sul terreno franabile del- subap- a Praiano, Conca, col suo' cimitero caratteristico (una 
pennino campano, in curve profonde -e talvolta quasi torre tutta chiusa, ove a mezzo di corde discendono le 

inattese, sospesa fra terrazze di orti ·e di giardini, tra casse funerarie, disposte una sull' altra come le, urne­

·Panorama della città, A si᪽istra l'hotel Cappuccini sotto il colle Poge᪽᪽ia; in alto la torre del ZirQ'; nel basso, sulla punta del 
. 

.mare, la torre Piccolomìnì, rimpetto- all'hotel LUI).a, avanzi deUa torre di Santa, Sofia. <. costruito sugli 

P.oPBIJI᪽l LBTTIIURI.l Il .l1I᪽I8TIC.t. Faacicolo 97. 
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᪽E CENTo ,CITTA D'JTALIA-

Eot: A nàè1'son, Bo mu. 

La pittoresca Valle dei' Mulini. . 

delle necropoli preistoriche] ridono dall' alto dei monti. 
Tra il Capo Sottile e il Capo d'Orso si allarga una 

curva tutta incisa entro' ·la quale siede Amalfi; giunti
in vista della cittadina ci si domanda per quale po­
tenza si raggiungeranno le abitazioni, che appaiono 
tra loro disgiunte e come radicare a diversi piani sulla 
montagna. Una passeggiata nella cittadina, e il mi­
stero è svelato dalla particolarissima 'costruzione delle 

. 

del!'abitato,vie di comunicazione nel!' interno CQl­

struzÌone che in una immediata impressione ci ri­
conduce alla forte e ricchissima cittadina medioevale;

" 

lontano ric o r d o or­

mai, dl cui non r·e­

este­sta, nell' aspetto 
rioree nella vìta, che 
scarsa traccia. / Cuni­

, 

mon­coli tagliati nel 
te lo. ascendono in 
u n a successione d i 

sern­nongradin᪽te' 
' 

p r e luminose 'e é i 
. 

Fa n n o. ripetere. col' 
Longfellow :' « Tis ᪽ 
stairuiatj.mot a sireei», 
è una via a scalini, 
non' una strada." 

-

/ 

, 

Ai piedi del monte. 

lungo il ma᪽'e SI' svol­
ge. tina stra{:la breve, 
appoggiata ᪽ alla pa­
ret,e,mbntuoè.'a, € nel­

,la vallata i'n t e r na 
, 

detta , « la vane' dei' 
᪽ +rulini.» (:;Qr,re;'" ri;cco

, 

di ac'que e prodigo 
­

di 'cas·cat,pll᪽ alimen­
tatrici di industrie. 

᪽᪽᪽᪽᪽᪽᪽᪽""""".........................==.........=...........................
 antica forti:ficazione 
/ che, elevandosi.sopra
gli, altri edifici, sul 
punto 'più alto della 

collina, vigila la vita 

'che fiorisce ai .suoi 
Diedi e 'par proprio
'᪽ì, posra ragionarea 

" col cielo.' 

LE ORIGINI 
',E .LA·STORIA' 
Tralasceremo .Ìa 

leggenda che. narra 

come la Ninfa Amal­
'fi, sepolta -in 'queste 
rive, abbia: dato iI 
'nome al luogo, e co­

me dfél fosse amante 
·,-lel semidio Ercole. 
Sofferm i arrroc i alla 

tradizione, che fa ri­
. 

. Amalfi veduta dalla grotta di San, Cristoforo (foto᪽a1ìa, ,del '1902). salire 'la fondazione 

La stradà presso la .grotta di 'San 

il fiume Chiarito, o Canneto, come più comune­

mente viene chiamato. L'acqua fresca,
.. 

salubre, ab­
.bondante rizarnpil]a dalle pareti della valle, dalle 

coste del monte, in rivoli, in ruscelli. in sorgive, 'co­
me per incanto, 'con, voce argentina, in una cuna di 
muschi, di f,elci, di fldd campestri..
Tutto il declivio, segnato 'e come sottolineato da 

casette raggruppate orizzontalmente, ostenta le 
. 

an­

'tiche cost᪽uziòni', r appariscente, antico. chiostro du­
gentesco, che oggi è., cimitero, qualchechiesa, il cam­
panile 'di Sant'Andrea, la torre, del Ziro, sottile; -sboc­

' 

concellata, re's to di 
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Il villaggio di Vettica tra Amalfi e Sorrento. 

Eot: -, Jt1zche(e. De AngeH8, Salerno. 
..

Altra veduta cornplessiva della rf᪽iera benedetta dove sorrìdòno nella lOT᪽ bell᪽zza Salerno ed Amàlli.. 
' 

' 
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,La strada della Valle dei -Altro panorama della' Valle' dei 

: Fot.-Samaf1tani; Napoli. 

Una processione per. una soleqnità religiosa nel mare di Amalfi. Ai piedi della torre dei ZiTO sono chiar᪽mente visibili le arcate 
/ ,dèl' Cimitero, antico convento di Bene de.tini rnonurnentò del' s ec , AllI., 



AMA.LFI 

Fot. F.lli Alinari,. Firenu. 

La mole della Cattedrale di Amalfi, dedicata a' Sant'Andrea, patrono della città, con da un Jato il campanile, ultimo r,esto, del­
l'antichissimo Duom᪽. Nel 1861, essendo crollata la facciata, fu rifatta dai più insigni artefici del te:npo: l'architetto Enrico Al-' 
vino, Luigi della Corte e Guglielmo RaUTIori'di, per la parte architettonica, Domenico Mor᪽lli e Paolo Vetri, per la _decorazione 

pittorica. Oggi la- facGÌata si presenta meravigliosa, rutilante d'oro, un vero gioiello, vanto delh( Città e d'Italia. 
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di AmaLfi ai tempi della decadenza delT' lrnpero TO­ Nel 914 la carica di giudici divenne ereditaria, 
/ 

e, 

rnano, ,e precisamente al periodo che seguì la' morte dopo circa mezzo secolo, i giudici' cessarono e si ini­
di Costantino. ziò la serie dei dogi; la' Repubblica nres ᪽ allora il 
Famiglie 'rOomane, imbarcate su cinque navi, si di- nome 'di ducato, e i dogi si successero tra gli splen­

ressero verso Costantinopoli, ma spinte d'alla ternpe­ dori della. fio'f,ent,e vita commerciale e le lotte politi­
sta, giunsero e- sostarono sulle rive adriatiche; in se­ che 'e di palazzo, fino alla' conquista norrnarma. Da' 
guito,' ridiscesero nel basso Tirreno, approdarono- tra principio Amalfi resistette alla penetrazione norrnan­
Palinuro e' Pisciotta, e vi fondarono 

. 

Melfi (poi di­ na, e, se dopo una fiera lotta, Roberto di Guiscardo 

. 

_ 

'strutta dai barbari), onde si chiamarono Melhtani. -Ìa prese,' Ruggiero la perdette ,e per riaver[a dovè
. 

03. M·elfi si portarono nel Salernitano , e', dODO 

dimora in Eboli, a riparo (probabilmente dane 
sioni dei pirati. risalirono i monti Lattari fino a 

(che vale occulta, celata tra i monti) oggi
Scala, e di là sospinti dalle, necessità di co­
municazioni verso la valle, fondarono 
Amalfi (A-Melphés), detta così dai fon­
datori. 'e si estesero poi sui monti, 
e sul mare, fin presso Vietri, l'an­
tica Marcinna. Caduto nel 

V secolo Fimpero d' oecider­
te: le invasioni bar-­
bariche pare abbia­
n 00 contribuito a Il a 

espansione _della cit­
facciata deltà, ed alla fondazio-' 

, 

-

Musaico sulla 

ne di altre sulla co­
atiera. 
" DODO la conquista bizantina, Amalfi. visse in. dipen­
'denza da Còstantinopoli. diperidenza' più. apparente
che' reale, 'durànte la quale Amalfi si governò a Re­
nubbli.ca" eleggendosi' i suoi rezgitori ; confermati dal᪽, 

limperatore d'oriente-col titolo ,di patrizi imperiali.
Tali r e g g i to r i si 
-chiamarorio 'pref.ettt­

•(Praefeduri) e p i ù
 

tardi giudici e, infi­

ne,': dogi Questi,

àI- pari de'

.. 

-dogi ve­

neti, aveano, oorne
 

-

insegne, il berretto
 
ducale "e- la clamide.
 
Si rafforzò la città
 

nelle lotte C;@rowcini;
 
fu assediata dappri­

ma da' Arechi, duca
 
di -Benevento, indi da
 

Sicardo, duca di Sa­

lerno, il Quale riuscì
 
a sopraffare i cittadi­

ni; ᪽per᪽, morto lui,
 
g li- amalhtani s po­


gliate le chie᪽'e
, 

di Sa­

lerno., per vendetta 
dei saccheggi f at t i
 
sulla costiera, torna­

rono alla [oro oittadi­ del «
N᪽ll_'atrio Duomo. La pesca 

na, da cui erano 'stati 
in 

-

'massa deportati,'

ricostruirono le smantellate mura) 

_

e, da quel momento,
 
crearono la loro irrdiperrdenza. Nel 987, al tempo di
 
Giovanni XV papa, e su richiesta del doge Mansone· I.
 
Amalfi divenne sede arcivescovile; Furono vescovatie 

dipendenti Scala, Rav'ellO', Min'ori, Lettere ,e Capri. 
, La sua posizione g,eOografica la favorÌ, i suoi esperti
nauclerii divennero in breve i più arditi fra i naviga­
tori, chiamati nelle lotte per vie di mare dai vicini; 
e ad essi spetta in gran parte il merito d'aver fugato
i Seraceni allora che in una delle frequenti loro scor­

-rerie, essendo papa Leone l't, saccheggiarono quella 
parte 'di Roma, che poi, si chiamò città leonina ed, 

, ,oggi è detta Trastevere 

breve costringerla per t'erra e per mare. Ma la signoria nor­
mcur­ manria r-on salvò Amalfi da un più fiero nemico; ri­
Cama vale, ne] Tià.eno, era la Repubblica di Pisa, che. 

"hiamata da Napoli e da Capua contro 

Normanni, corse alla rovina del!' emula, e 
-

due+volte [a assalì, saccheggiandola nel 
J 137,- insieme con le vicine città della 

cC;,᪽tiera. Da' tanto colpo Amalfi 
non si soIfévò n1,ì. e d<>, aupl rrun­

to s"iniziò la sua decaclenza. 
Oa:- allora seguì le sorti di 

Napoli, passando dal­
la, dinastia normanna 

a:la sveva , dalla sve­
va all' angioina 'ed al­

Duomo. « L'Apo᪽alisse di S, Giovanni» di laragonese. non con­
, " Domenico Morelli. servando 

.- del ducato 
, che il nome, vivendo 

i più aspri periodi delle lotte dinastiche, correndo pe­
. 

sericolo: di divenire prezzo del sangue di Corradino, 
il vecchio Alardo di Valéry 'a 'cui, in. premio della 

giornata di Tagliacozzo « ove senz arme vinse il vec­
chio Alardo », fu da Carlo... 

l'u{;. lf'USCO lhpuw. 

miracolosa»' affresco di Paolo Vetri .. 

scattarono, mettendo insieme 

lippo m lo riammise così nel 

nond'Angiò é;ff,erta, 
r avesse ricusata. 

. Col nome di duca­
to divenne Am a l fi 
f'eudOo. e tra il J 46 J e 

il 1582, dopo- essere 

stata dei :Sanseverino 
dei- ColoJÌn᪽. passò
 

agli Orsini,' fi n c h .᪽
 

'non ne furono infeu­


e 

d a t i i Piccolomini , 

parenti di Enea Sil-' 
vio, il, papa umani-' 
sta, 'che sul soglio 
pontificio prese il no­
me di Pio, Il: Alfon­
so I, secondo duca 
di Amalfi, era infatti 
figliuolOo d'i sorel­una 

la' del pontefice.'
Oppresso il feudo 

dai debiti, fu messo 

all' asta dalla vedova 
di Giovanni PiccOllo­
m i n i, DO'nna Maria 

D'Avalos; i Comuni 
della Costiera lo ri­
216.160 ducati, ,e Fr­

'Demanio l'anno 1583. 

ESTENSIONE DELL'ANTICO DUCATO 

, Il secolo splendido della Repubblica, entro il quale
il Praejecturius si era' del tutto 'svincolato dalla di­
pendenza del Magister militum dei. Napoletani, fu il 
decimo primo. Era allora la cittadina di Amalfi assai 
più estesa che oggi non sia, poichè non resta al pre­
sente della sua superficie che una metà all'incirca. 
Successive alluvioni, permeando le rOCGe, le' disgrega­
-rono, tempeste marine esercitarono la, loro furia, e 

http:nubbli.ca
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già dal XII secolo un .cronista a᪽vertiva: Civitas AmaI­ Tunisi, a Cipro, a Tolemaide a Laodicea. In questa
phia erai. maior, ut est in tsraesenti, 'quia tnaiot ultima città, nel 1163 

,

ottennero. gli amalfitani 
par» 'ipsiue propter inundoiionem maris 

' 

privilegio. di franchigie, quartiere'e un 

est deleta, et [acei inius mare. (La speciale per il Ìoro commercio: così 
città di Amalfi era maggiore 'che a a aven­Tripeli ,ed Gerusalemme; 
non sia adesso, giacche la mas­ do. già a' Costantinopoli nel loro 

,sima parte è stata distrutta dal- quartiere creata una chiesa de­
le inondazioni marine, e gia­ dicata a eSant' Andrea, due 
ce nel mare). Una terribile conventi, une di Santa Maria 

.tempesta aveva nel 1013 della Latina ed uno di 
sospinte le ende nella cit- Sant'Angelo. fendarono' a 

tà, fatte cadere le torri 
. 

Gerusalemm·e due me­
sorn­dellepiscopio e nasteri ed una chiesa 

merse le navi nel con ospedale. fu­
ìporto; un' altra, ,me­ ricchirono c o s la 

morabile descritta, Città Santa-di un 

da Francesco. Pe­ ᪽envente di Santa 
trarca, distrusse :heÌ Maria della Latina,

.

r-overnbre del 1343 di uno di Santa Ma­
'h metà dell' abitate. er i a Maddalena,
Ma oltre il territorio. declicarono rospizioFui, Fusco Liipiru», 

della città il ducato Nell'atrio der Duomo. « La cl:oiama:ta _11'᪽postolato di Sant'And᪽a» di 
a S. Gievai.mi l'e­Paolo Vetri.
si estendeva con mia signo­ Ìemosiniere, facendo ri­un 

eranoria piuttosto vasta: coverò per i viagziatori cri­
in suo possesso i paesi di 

. 

stiani e per: i p'elle᪽ini' di 
Lettere, Scala, Ravello, la occidente. Da quell' ospizio.
odierna Gragnano. e Tra­ ebbe origine il celebre 'or­
menti, .più le Sirenuse con dine dei cavalieri di SanJ.
Capri. Conca. Atrani, Ma­ Giovanni ò Giovanniti. det­
iori Minori. fine a Cetara, 1:1: 

, 
anche Spedalieri di cui 

. fro᪽tiera del Ducato. fu prime priore Gerardo. 
La .citt᪽, :chè si svolge­ SasSQ da Scala, che armò i 

va ve+so la parte alta, cenobiti di San' Giovanniave­

va aile rIve del mare gli ed aiutò, con l'azione e con 

arsenali. '11 palazzo.' della il denaro. i Cristiani della 
Zecca, qCuèHo. dei Dogi, la prima crociata a conquista­

' 

cui e).eziene i faceva. ad re la santa città ..
 
Atrani nel vestibolo della 

.
 

Gli spedalieri abbando­chiesa' del S. Salvatore narono poi la primitiva 'lor 
Sui mònti Amalfi

, 

si missione della cura degli, 

stringeva intorno. alla f9r- infermi, per prendere le 
rei. ·F.7!i A i inar i, Firenze.tezza di Pegerola, popo­ armi centrò gli infedeli ce-Particolare delle trifore del porticato del Duomo. 

.lande il declivio. Le sue s᪽ che r ordine, creato da 
eranoporte cinque: di una, ragioni ..crotmlmerciali ,e.' . per 

Testa il norne alla contrada detta di Vaglieridola il traffico. che' la Repubblica avea iIi Oriente, finÌ col 
[porta di Vallenula), che si trova ai piedi' dellex divenir᪽ esclusivamente aperte alla nobiltà militare.'me­

'.nastero della, Canonica, oggi Hotel Era in Amalfi un vero arsenale' 
dei Cappuccini, e presso la cellina Der la costruzione delle' navi e delle 
di S. Caterina, detta allora il'Mente galee, alla qual᪽᪽ costruzione sopra
degli impi,Si perchè era il ,luege 

r­

. intendeva un supremo Ammiraglia­
della esecuzione delle condanne to. e le imbarcazioni navigavano. is­
a morte. sando lo speciale vessillo della loro 

città. 
IL COMMERCIO DI AMALFI Da lontani luoghi riportavano gli

amalfitani in patria spezie, profumi,
IN ORIENTE balsami, sete del Catai, pietre pre­

. 

ziose, ed era in quel terrrpo la città 

Non soltanto in Italia ,e partico­ ricca e floridissima, le sue 'case col­
larmente in Calabria ed in Puglia me d'ero ,e d'argento, fin lé .suè 

commerciava Amalfi, chè ben più strade é, le sue piazze adorne, nei 
-

.vasto ,era il campo dei suoi negozi ç᪽ie,rni di festa. eli tessuti preziosi. 
,e delle sue relazioni commerciali. Le s ,e monete, i tari o tareni d'ore 

Essa, come Venezia sull'Adriatico, e d'argento e i suoi soldi d'ore 
.diverme sul Tirreno mercato mon­ non solo avevano corso, ma erano 

diale delle produzioni del levante. ricercati in tutto il levante, oltrechè 
.Iniziando sulle erme appunte di nelle repubbliche italiane. 

Venezia, la conquista commerciale E se la città ,e le case erano ric­
del Mediterranee, aprì banche a che e aderne: riccamente vestivano 
Rema. e scali ,ed empori creò in gli abitanti, usando. diverse fOogge
tutto .l'Oriente, a Costantinopoli, Nel Duo᪽o.· « Sant'Andrea Aposto­ a seconda della classe' seciale a cuia 

Beiruth, ad Àlessandria.. a Tripoli, lo », musaico eseguito dalla ditta Sal­ appartenevano, saio di panno e 

ea Durazzo, al Cairo) a Bagdad,' a' 
. 

viati di Ven᪽zia donato ad Amalfi. cappa di raso, 'con un cappuccio 

/ 

http:Gievai.mi
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Musaici: colonne, particolari architettonici, cimeli, nel chiostro del Paradiso del Duomo. 11 sarcofago scolpito rappresenta le 
nozze di Teti e Peleo.. 

,

# 

ornato di velluto portavano gli UOmInI; e le donne rono loro rapite dai Pisani, nel saccheggio della città,
vesti di seta e di broccato, con larghe maniche e e da Pisa 'tradotte Firenze, dove si conservano nellaorna­ a 

-menti vari : vezzi di Laurenziana. Sotto 
perle ,e d'oro abbelli­ l'ispirazione della le­
vano' la gola e pizzi .gislaziorie imperiale 
e veli ricamati, rico­ furono create te Ta­
privano i capelli e bulae e le CONsuetu­

dipantofole di seta o dines, per disciplina­
velluto, con tacchi al­ re il commercio e la
 
ti. di cuoio o di su­ -navi g a z ion e e
 per
ghero calzavano i Ìor -c,tutte le leggi comu-. 
piedi. Veste diversa, nali. che rifl᪽ttevano 
avevano i mercanti e il diritto pubblico ed 
varia ancora I ma- il privato. Amalfi fu 
rinai. adunque nel medio­

evo anche maestra diIL DIRITTO diritto al mondo. 
Molto si discute'COMMERCIALE
 

ancora sulla' legisla­

E MARITTIMO zione della piccola


celebre Renubbli,cà

Nei loro viaggi in amalfitana, legisla­


Oriente, fors,e a Co­ zione nata sulle "basi' 
stantinopoli, gli amal­ del diritto romano. e 

fitàni erano riusciti ad trasformata p<i-obabil᪽" 
avere le pandette di 'mente via' via secon­
Giustiniano, che fu- Veduta del chiostro del" Paradiso con le sue elegantissime arcate. do "le necessità. d᪽lIa 

c 
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, ::vita sociale, influenzata fo᪽se' dalle .Ìeggi 'lo:rigob᪽ra,e' di'o: ᪽vo" '᪽bizantlnì ,e,e'romani altri, altri prettarnente lo-
' 

del vicino principato di Salerno, .qa, quelle' .bl:ZàfitI᪽᪽, .cali, -ricorre il "norne di Flavius. In ogni modo, questo·e 
,

fino,alle Consuetudines, re- fantastico p e.r s o n ag g io 

datte nel XIII secolo. passato nella storia, a cui
, 

Agli ᪽malfitani s pe t t a la :cO'siddetta patria aveva 

anche il merito di aver per-
" 

intenzione di elevare un 

fezionata la bussola, del monumento, che si fermò 
che ci fanno testimonianza saggiamente al piedestal­
gli scrittori del medio' evo, lo, e 'non è andato. più in 

/ e, grazioso argomento, se 'là, resta quasi a simboleg­
di argomenti vi fo·ss,e bi- giare, come fo·sse un mito 
sogno, è il nome di tra- delle 'conquiste marinare, 
montana, derivato dal vil- lantica potenza della na­
laggiù di' Tramonti, che 'si vigazione tirreriica e della'-::=­
trova a nord di Amalfi. Ma espansione comme r c i a.l e. 
l'eroe di questo. perfezio- versò' r Oriente, nel me­

namento, passato alla tra- ,dio evo. 
' 

'dizione ed alla storia, fu Sebbene il Bertelli abbia 
creato dalla fantasia di u.no evidentemente dimostrata 
scriba, che trascrivendo la la confusione avvenuta tra 
notizia dettata dallo sto- il presunto 'inventore della 
rico Flavio Biondo, e già bussola e lo. storico forli­
trasformata ne.llespressio- vese, ancora alcuni non 
ne: cc Flavio gli amalhtani ammettono. contestata la 
dice inventori della busso- esitanza di Flavio Gioia:e 
la », segnò:' cc Flavio amal- si aopellarro al.fatto che un 

fitano. inventore della bus- 'de Joha 'è pur esistito ed è 
sola », e il 'nome di Gioia menzionato nelle carte de-
fu aggiunto dal capriccio gli archivi, se non 'è Fla­e 

dell' amanuense: non si ri-
' 

: vio è Filippo O' Qamiano': 
scontra infatti che sia .esi- ma 

, 

come di un tanto per­
stita 'in Amalfi una famiglia sonaggio non avrebbe il 
di' questo nome, nè tra i Camera, attento ricercato-
nomi personali, ristretti di re, trovato nulla nella do-
numero, d'origine ·ebraica vizia di cronache e di' do­

rns Alinari. Firenze.alcuni, chè gli ebrei si sta- .1i'Qt. cumenti? e dopo di lui nul­
bilirono in Amalfi nel me- L'interno del' porticato del Duomo di Amàlfi.. la tanti altri studiosi? 

.Pot F.th A Ltnart, p',tre1lze'­
colonnati delle finestre visti' di scorcio .nel chio᪽tro del Motivi, decorativi a musaico nell'ambone 

' 

"Paradiso. di Amalfi. 
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LA Nel, 1861 crollò la 
facciata già, come la 

CATTEDRALE. chiesa, trasformata, e 

ridotta nello, stile ba­
- Dei moltissimi mo­ rocco agli inizi del 
numenti chiese, XVIII secolo di'tU' ar­-

palazzi magnatizi, civescovo _M. Bolo­ca­
'stelli '"-- pochissimo gna, ,e il Comune la· 

è rimasto, é quel po­ fece rifare affidando 

co trasformato nei s_e­ 1'opera ai: più insigni 
coli successivi dai re- artefici d-el tempo: 
s t a u.r i . ᪽'odificato , 

Enrico Alvino per la 

mutilato. Ci on on 0- parte architettonica e 

stante, ancora inte­ Domenico' Morelli e 

ressanti 
. 

ricordi parla-" poi Paolo Vetri per·i
. 

no allo studioso ed al la decorazione pitto­
,visifatò,re della, gran- "rica. Oggi la o chiesa 

dezza dell' a᪽tica Re­ si presenta con una 

pubblica. facciata brillante di 
Il massimo deirno­ ori e di mosaici ese­

numenti cittadini è la guiti su 'cartoni del 
Catt᪽cù-ale, nella qua­ Morelli, 'ed arieggian­
l᪽ sono visibili' resti te lo, stile bizantino."

L'interno' della Cattedrale di Amalfi" a tre navate; ilesoflitto è adorno di
-dell' archit e t t u r ci d i᪽ Precede la chiesa un.:.bei ,: dipinti Ai Andrea d'Asti, allievo d᪽l Solimene,

secoli successivi, _dal atrio coperto- sorretto
 

,decÌmo al de᪽imoilO-, da ventisei colonne
. 

no. Questa chiesa, dedicata anticamente 
. 

a S. Maria (ora chiuse nei pilastri) che furono in antico tolte ai 
ed a S. Giovanni Battista cangiò il SUD titolo in quello ternpli di Pestò·; e che formano 'trifori semigotiche:
di S. Anrlrea, 'patrono della;.città, 'dopo che Pietro Ca-, l' interno ,d᪽Ua chiesa è vasto, tutto ridotto alla ma­

puano cardinale, e᪽.patrizio amalfitano, reduce da Terra niera del seicento. Antonio. Solari eletto lo' Zingaro, 
Santa ebbe portato. la salma dipinse là,Pietà' per la cap­
del Santo Apostolo la eb­ pella del Castriota, e An­e 

sue­be fatta seppellire nel drea d'Asti, scolaro del So᪽ 

corpo'; ingrandendo in pari limena', frescò i soffitti: 
tempo: la Cattedrale, 'che Anche la cripta non è 

.fondata nell800 a due na­ più originale, chè fu abbel­

vate, ridotta a tre Per ope­ lita nel seicento: il Nacche­

ra di Manscne, divenne al- rino, -scolaro di Michélàn­


. 

1᪽rà a cinque navi. .', gelo Buonarroti, fece là sta­
, : tuaOggi d,ell' antico Duomo del Santo patrono, che 
non resta 'di originale che .sovrasta raltare: e Pietro 
il campanile, a quattro pia­ Bernin&, padre di Gio. L9­
ni con cupola ,e [anternino renzo Bernini le due statue 

. 

ornato dr hi.fore mura­
, 

marrnoree che le stannoora 
-

te, che sovrasta altero tutti a Iato, e_᪽he rappresenta­
i fabbricati della bassa, cit-. no S. Stefano è S. Lorenzo." 
tà, 

. 

e che fu 'anche luogo .' A.i due architetti Fontana, 
di difesa in tempo di- inva­ padre e figlio, costruttori 
sioni turchesche. Là sua del Palazzo Reale di Na­
costruzio᪽e fu iniziata nel poli, fu affidata l' architet­
1180 ,e compiuta' nel 1:276 tura, ·e, Vincenzo Dipino 
a spese dell' arcivescovo Fi­ nativo di Scala, affresco le 

lippo Augustariccio , che vòlte della cripta .. 
il suo scritto Dal Duomo si passa nel­Iasciò 

-

!l0me 
in una lapide 'e fece anche la chiesa di Gesù G:rocifis­
'fondere la grande campana 

• 

so" che' era' forse una delle 
che ancor oggi chiama. a cinque navi, e di là' nèl 

-raccolta i fedeli; la -cupola chiostro Paradiso, adibito 
e -il lanternino furono' ag­ nel tempo della Repubbli­
giunte più tardi. E .resta la ca come cimitero degli uo­
bellissima porta di- bronzo, mini' illustri amalfitani, ed 
opera di Simone Siriaco., oggi è un vero museo, ove-

fatta fondere da Pantaleo- sondo raccolti mosaici, fregi
. 

di Mauro Comite, capo del mille, del ,milleduecen-
. 

ne 

della colonia costantinopo- tb, resti di colonne, e, tra 
, litana ·e da 

.

lui portare in l'altro, due sarcofaghi tolti 
Amalfi, a"devO'zioné; 'lavo­ aIrantica Pesto, adorni di 

. 

rata a sbalzi ,di argento, fu bassorilievi rappresentanti 
presa a. modello da Desi­ uno le nozze. di Teti e ,Pe­

.derio, abate di Moptecas­
. 

.' , FaI- Samaritani, Napoli. leo, raltro il ratto di Pro­
. 

sino (papa Vittore III) per Battieterio in porlido. rosso egizio che si conserva nel Duomo serpma.

le porte della sua 'badia. 

, 

'di Amalfi, 
. 

La vasta cattedrale' sern­



AMALFI	 Il 

bra quasi illumiIiar,e stro la semplice archi­

la piazza, ave è la
 

' 
t-et t u r a dugentesca.'fontana con la statua	 

, 

A:tri due monasteri 
di S. Andrea, e do­ furono trasformati 'in 
ve la mattina, fin tar­ celebri i n 

è il 
alberghi,

di, mercato. tutto il mondo: il pa­
trizio Pietro Capua­

CHIESE no, quegli che recò
 

, 

in patria il corpo d,
 
reseE CONVENTI	 Sant' Andrea, 'si 

benemerito di inolte 

Le chiese di Amal­ opere nel vantaggio
pubblico, e. tra lal­fi, che presentino un 

tro, nel 1212 trasfor­so­qualche interesse, mò la casetta del ret­
no ben poche, e in
 

tore di una piccola
gran parte trasforma, 
chiesa esistente fi nte;' maggior numero 

ve n'è nei casali. San­ dal mille circa ,᪽ de­
᪽icata a S. Pi,etro ad't'Antonio in Amalfi 

I 

Tuczulum, sullà col­era un tempo dedi­
lina del Fanconcellocata a San Francesco,
 

,ed appar te n'e v a al ai piedi di Pogerola.
,
 

in un monastero di
convento "franc᪽sca­

canonici [aterariensi.
no, oggi Hotel Luna,' 
donde fu detta Cano­

.passato dai fraii'ce-᪽" 
scani agli Antoniani:	 nica, é poi di Cister­


<erisi e si chiamò
-ivi è notevole la 'crip­
 Ba d i a. _::_ Divenne
ta, C0'n affreschi del
 
nel duecento ricchis­duecento, di un qual.:' 
sima e 

doni; i, Cistercensi 'la 
"che pregio.'	 pE;r privilegi 

.Nel casale di Pa­
abbandonarono do­stena, nella Pieve,

, 

dedicata' all'Assunta,	 po il saccheggio del 
1392 e alla fine -delè .unurna cineraria,
 
sedicesimo secolo
 

. 
di marmo, 

. 

anepigra­ vi
 
fa; altre due sono furono ᪽ Cappuccini.

nella chiesa della Ma­ L'intatto chiostro è
 

Micheledonna delle, Grazie Fot, De A l1geUs, Salerno,	 del due'cento, le celle',­
r 

e nell' antica chiesa Il pulpito del᪽a Cat᪽edrale di Ravello, a 6 chilometri da Amalfi, eseguito 

.

€ tutto I'edificio sono 
᪽

di Santa Marina, co-
-

nel 1272. _. Il pilastrino con I aquila dello' stesso pulpito (particolare). stati restaurati e mu­


me del resto altre se tati; .codestà badia
 
. 

ne trovano in tutte le chie- spettò nel settecento' all' a-

se della costiera, trasfor­ ,᪽ Ferdinando 'Galiani,
 
mate in pile' da acquasan-' ed è oggi ᪽l famoso Hòtel
 
ta, ritrovate fors·e ne.la vi­ dei Cappuccini, con bosco
 
cina Pest'O O' r i n ve n ut e meraviglioso belvedere,
e 

nelle cittadine stesse che' Sui ruderi deI.- fortilizio
 
vantano origine romana. di Santa Sofia -sorse nel se­


:Molti erano i monasteri colo stesso. una -chiesa di 
' 

in. Amalfi. ove la vita del SarrFrancesco e , accanto, 
unchiostro si' èr᪽ iniziata fin'	 monastero, .che si vuole 

-

dalla fine del sesto secolo. fosse fondato da San Fran­

con la Badia di San Bene­ d'Assisi, veriuto,
cesco	 s-e­

detto de ·e' con il	 condo 'la t r a d i z i o n-e, inMonte, 
. 

monastero di Santa Maria A.malfi, nel 1221. a verie­

de Aquabona, eritr a m bi rare i, resti dell'apostolo
 
ma tra il de­ Andrea A questo mona­
..presso Scala.
 

cimo e l'undicesimo secolo stero furono particolarmen­
i monasteri fiorirono: se p-e devoti gli Angioini e' i
te 

contarono nel territorio del­	 ,Durazzeschi. Passd in se­
-

la oltre venti. +uito	 agli Antonini ed oraRepubblica
Il più antico che ci resti è l'Hotel Luna, p᪽sto ad 

᪽	 quello f'Ondato' dal doge una delle e s t r e m i t à 

.d i
 
Amalfi di fronte alla torre
Mansone I nel 980, intito­


lato a San' Lorenzo del Pia­ di Piccolo-mini, --verso. la via
 

no, e istituito per .donne di Atrani, e i proprietari
 
mostrano la camera in cuinobili; è oggi il camposan­

to, di Amalfi, la 'cui fac­	 Enrico Ibsen scrisse: « Ca­

ciata, simile ad un esteso	 sa di bambola», nel 1879,
 
e raffettuosa lettera scritta
porticato, si adagia ai pie­


di della torre dello 7iro. loro dal drammaturgo, che
 

Conserva ancora nel chio- gel᪽ente custodiscono.
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LE T·ORR,I' 

,DIFENSIVE 

Il territorio d e l l a
 

Repliblica era,
 co" 
me' abbiamo- detto. 
vasto, dist.endendosi 
esso da Cetara, famo­
sa per l'abbondante 
pesca (cOlme la stessa 

etimologia chiarisce᪽ 
fino arIe .Sirenuse. ed 
era necessario creare 

un sist᪽ma, di difesa: 
Amalfi ebbe infatti i 
.suoi cinque castelli 
per tutto il territorio 

'.e. le sue torri difen­
sive per.la città: i ca­
stelii.erano Capri, Po­
,gerola, detta al tem­
PQ degli Angioini ·e 

degli Aragonesi « Ca­
stello prov i nc i a l·e )) 

che, tutta intorno mu­

rata, era un tempo il 

baluardo della ᪽ittà : 
Scala, .Fratta in Ra­
vello, assediata -da i 
pisani nel Ìoro primo
assalto. Montalto- in. 

Tramonti, .ove si ri­
fugiò Ferdinando- I in 
lotta 'coi Baro.ni. Le 
torri erano quella di 
Pogerola, quella. di 
Santa Sofia᪽, su cui è 

oggi l' Hot'el Luna, ,e 

che trovasi di, fronte 
alla torre 'dèi' Piccolo­
mini, ᪽ quella di -San 
Felice o- dello Ziro su 

Monte'Aureo'. sovra­
s t a n't e i l cirnitero., 
grande torre; ruinata, 
tutta chiusa,' nella 
quale si .doveva en­

.trare a mezzo di sca­
le. Dana: t᪽rre dello 
Ziro, Q di Ciro, aet­
ta anche dd buon 

tempo, nella quale si 
narra che fosse ucci-

Particolari del pulpito della Cattedrale di Ravello,' sorretto da, sei colonne spirale 'poggianti sul dor᪽o di leoni, e fregiato daa 

.r'icchi 'rnusaici. Sono pure magnifiche, in questa. chiesa, 'le 'porte di bronzo. La Cattedrale. fu fondata nel 1087 .da Nicolò Rufol6. 
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:' 

Fot- Lembo, NapoLi, 
-

Amalfi. Il suggestivo interno del chiostro dei Cappuccini che si compone di doppie antiche colonne di marmo in stile dorico. 
_ 

La strada tra Amalfi e Sorrento; in fondo al golfo la borgata di Positano, a 13 chilometri da Amalfi, situata al sommo di l'n 

colle alla falda meridionale del Monte Sant'Angelo .alto 1443 metri'. 
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_,' 

J 

'Fot. Brogi, Roma. 

-Dall'alto : Altra veduta di Positano che deriva il suo da Poseidon (Nettuno).nome 

. -Una torre 
. litorale della, costa amalfitana. Altra veduta pittoresca della 'grotta San Cri­

stoforo, presso la -scala che mena a Pogerola, villaggi? ridentissimo sulla vetta. 

sa Giovarma -dAragona du­
chessa di Amalfi, rea di avere, 
vedO'va' a vent'anni, sposato' il 
suo ·maggiordomo. [questa sto­
ria sentimentale e' tragica , diè 

origine a El mavordomo,de la 

Duquesa de Amalfi di Lope de 
.Vega), si vedono nel villaggio


di Pontone le vestigia -.di un
 

'. tempio gotico, .chiamato vol­

garmente dei Saracini. 
Queste torri, sebbene' pIU

grandi 'e meglio munite al cèr­
to, sono in tutto. simili- a quelle 
create su tutta la costiera amal­
fitana, a dife᪽a delle incursioni 
dei pirati: in territorio di 

-Amalfi ve ne ne è una, ad 
aesernpio.. Capo', di' Vettica ; 

ma queste erano litorali. I s'e­

gnali si faoevano tra queste tor­
ri a mezzo .di grandi fuochi,' 

't.A CHARTA 

AMALPHITANA 
. < 

È da' notare come fatto di 
particolare interesse storico la 
esistenza in Amalfi di una 01'­

ainata Curia, cioè di un col­
legIo. notarile , come si direbbe 
oggi, ,e cioè di un protonotario 
o primo' notaio, con i suoi di­
pendenti. curiali ed amanuensi 
o sèribi, i quali, in uno stato 

commerciale per eccellenza in 

cui le contrattazioni erano al­
l'ordine del giorno, applicavano 
per Clir 00's1 le consuetudini 
compilando tutti gli atti legali.
E li compilavano formolecon 

eproprie grafia così particolare
da non potersi la Charta amal­
phitana, vale a dire in gene­
rale tutte le carte giuridiche del 
piccolo ducato, confondere con 

quelle dei vicini territori. I do­
cumenti. che gli archivi (spe­
cialmente quelli mo᪽a.stici)' ci 
hanno conservati hanno un 

una dicitura affatto 

singolari. 
aspetto ed 

, 

La cittadina è oggi; come 'di­
cevamo, ridotta circa della me­
tà 'nel suo territorio. Il fiume 

Canneto, che corre placido e 

sonoro nella vallatar dei mulini 
e le verdi 'rocce, ornate di giar­
dini e di agrumeti, che corona­
rio 'i monti, sono la ,bellezza ,e 

il pericolo di questa ridentissi­
ma città, di questa plaga tutta 

esposta a mezzogiorno. Vasti, 
franamer:ti la diroccarono più
volte, e\. ad essi si deve la de­
teriorazione è la demolizione di 

http:vestigia-.di
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. Pò᪽erola ricorda l;' -sce᪽pio- che della campagna ìntorno fece 
'il castellano Ugo di,Moritem;Jo, ᪽ la violenta morte di lui. Pa­
stena, con la sua chiesetta dellAesunta, Lone, borgata scoscesa 

e rupestre, che giunge pér impervi᪽ rocce al mare, Tovere (an­
tica TobuluÌn), luogo montuoso, Salubre e solitario, e "inane Ve᪽ 

tica minore .. con un'antichissima ,.chiesà parrocchiale, che nel 
T208 er᪽ di ᪽  patronato ,del1a famiglia Comìte-Orso.: (Molte Iami­
glje patrizie di Amalfi panno nel cognome, il Comite che pre­
cede un secondo appell-ativo, e ci'ò perchè diedero capi o comites 
alla: R᪽pubbIlca.· ." .' 

. 

-

__ . 

Le Jqmiglie. 'dèi comites costituirono .osserva il fila_ngi᪽ri ­
-

una vera aristocrazia, ma il tito]o di comite non divenne mai 
᪽ent.i᪽iziò 

,

'è restò- eempre pers0nàle). 

GITE :NEI PINTORNI 
Questi casali sono tutti montanirri, Amalfi propriamente detta 

sta suH᪽ riva 
᪽ del rrìare, tra il porto, iLcui molo è coronato ·da 

un , bastione, luogo di' passeggiata nelle belle giornate Irequen­
tissìrne anche: d᪽ inverno, e specialmente nei gnomi e nell'ora 

dell'arrivo del vaporetto, .gesrito dalla Compagnia Napoletana
di Navigazione de1' Golfo, che fa il servizio della costa tra Na­

:poli e Salerno e che è il rriezzo più usato e meno dispendioso
d'i comunicazione, e la Piazza Flavio Gioia, dove è la stazione 

. degli autobus, che conducono a Vie:tri sul mare, stazione, fer­
roviaria. -t 

Il Lungomare' è rident᪽, orlato da una spiaggia frequentata 
assai più dagli [stranieri che 

-

dagli Italiani, e d'estate pullulano i 
casotti dci bagnanti, che fannq ad Amalfi una <villeggiatura co­
moda, a buon 'mercato, e senza le preoccupazioni del lusso che 
sono create dalle grandi stazioni balneari. Ma Amalfi è frequen­
tata sopratutto J'inverno; e con Amalfi tutti i ridenti paesi del­
l'èx .ducato, che diventano talvolta delle vere colonie di teqeschi, 
d'ingle!ji, dI, nervegesi ... 
È irt" progetto unii strada, che da Castellammare attraverso i 

monti Lattari condurrà Positano ed. Amalfi, strada ideata elallaa 

S᪽cietà' d᪽lla ferrovia' elettrica Circumvesuviana, che la farà li. 

sue spese.ve vi stabilirà tréni a trazione elettrica. Per oi'a l,e ma: 
gnifiche passeggiate nei dintorni si Ianno- nelle vetture del luogo 
o carrozzelle, o, meglio ancora, a. piedi, chè iii. molti luoghi i 

. 

'.'
veicoli non' possono giungere. 

e aCosì ad esempio alla Madonna del ROsario, Pentone. luogo 
arrticoç chiamato .ScalelIa di cui si vedono ora i resti di un ca-

­

, , 

stelle medievale e ove era un « Monte dell'arte della lana D 

Caratteristìche antiche case sì 
. • 

Questo paesello raggiunge attraverso lungh᪽ssima. serie Idi
 
scale che si iniziano in una stradicciola sulla riva destra .del
 
Canneto, di fronte alla fabbrica di ghiaccio,' e ascende la pa­
alcuni èdifici., Le piogge torrenziali, colmando il fiu­ rete montuosa,' tra -r ìvoletti che canterellano all'ombra verde. A
 

. 

: 

.me hanno più volte indotto' le 'acque fuori del loro Vettica si' giunge egualmente per vie montanine fatte a scale. 
letto. oltreTe 

. saracinesche che regolano a benefizio Dall'alto, intorno, per forre e gole, lo sguardo discende tra 

delle industrie la sua forza perenne. Le acque esor­ larghi' appezzamenti di terreno, a coltivazioni lussureggdanti, in­

terrotte da rocce nucle; finQ ai, ruderi di Pesto e al golfo- di ,Sa-­bitanti invadono le campestri vie _della vallata, fug­ ,

Ierno. 
­

gono tra gli abitati, traversano la piazza del Duomo, 
Lo stesso .tipo 'di strade, queste sospese sopra i vasti a:b­

e e fronzute come 
ma !raggiungono, limacciose siepi, l' ap­ bissi, conducono dalla località detta di S. Crìetofaro [presso laprodo. Maggiori danni falmo le frane prodotte dalle grotta omonima) a Pogerola : scale dirute, erbose, sprovviste di 

alluvioni è che non' incontrano rostacolo delle opere ( poggiate qua e là a balze grige di olivi, che stra­para᪽etj:i, 
­

di difesa 'cornh'o, gli elementi, opere ahimè 

tanto,scarse' nei meravigliosi paesi del mez­
zogiorno d'Italia, addormentati nel sole, in­
capaci di iniziative personali, e' fin qui di­
menticati dai dirigenti.
Vivo è ancora, il ricordo delle f:r:ane disce-. 

se da Vettica 'or son due anni, e dell' allu­
vione che ruinò la costiera, e fece vittime.' 
Nel. 1910 un simile scatenarsi degli ele᪽' 
menti flagellb'la costa;· ma gli abitanti, av­

conosconovezzi ormai al pericolo, il corso 
-del torrente straripato e 1 rrparr CUI SI deve 

ncorrere , 

I éASAL'I 
, 

La città di Amalfi ha cinque casali: Poger᪽la (Pi:

gellula Pugellula), 'già nominata per la impor­
-o sua 

tanza difensiva, che ha due chiesette, una dii S. Ma­
' 

ria delle Grazie 1'altra d.i S. Marina, e an᪽he in, 
. 

quest'ultiIrl᪽' e.; un_'uma cineraria che fa 'da acqua;;_. Fot. Sa᪽o, Amalfi. 
esantiera, sullà qualè si legge: [ulia -Di:ci!a.- grati, Via Lung᪽are 9-,᪽i Cavalieri ad Amalfi. 
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. piombano sopra la .stra da galleria di quadri della 

costiera. La via maestra scuola napoletana di Po­
provinciale serpeggia .lun- sillipo : ;uUa' collina c m o­

, 

. 

go il mare azzurro, scorn­ nima, in posizione incan­
,parendo talvolta 'per bre­ tevole è 'l:albergo- Santa 

vissimi tratti entro.la roc­ Caterina, nella piazza, 91᪽ 
cia; in gallerie, ᪽ conduce la Marin᪽, l' Hotel Italia 
2a un lato, per Atrani" ';e Suìsse, e a poca distan­. 

le due' Rheginne, Cetara. za, affacciato alla spiag­
Vietr.i, 'fino a Salerno, gia, il Riviera. R.aramen᪽ 
daU' altro -a Meta, Sorren­ te essi, tanto' d'inverno 
to, Po.sitano. eh e d'estate", lamentano 

Atrani ebbe con' Amal-­ l'assenza di avventori. 
fi comune l'origine, e le Il commercio è piùnon 

,contende il vanto, d',aver. in Amalfi che [a pal.lida
dato i natali a Masaniel­ ombra del passato, l'om­
lo; una piccola at­ bra d e.l t em po in cuicasa',' 
tribuita al famoso splendeva il grande Du­
popolo, viene mostrata, cato, nemmeno può stare 

fra le curiosità del luogo, al paragone dd periodo 
al visitatore : Minori-Rhe­ in cui era già iniziata, e 

capo­

ginna rn i rro-r (rheginna i n o l t r a t a la decadenza 

vale frattura) valle per­ quando; il Boccaccio scri­

copsa dal torrente Regin­ veva:
 

nolo, che dà vita a pa­ « Costa,.. piena di
 
Pot, Andrea Sava, Amalfi, 

... 

stifici e cartiere, ha per picciole ,èittà, di giardini 
sua: La piazza del Duomo ad Amalfi.'protettrice l';' santa e di Fontane, e d'uomini' 
Vergine Trofimena; nicchi e procaccianfi in 

Maiori, cinta di colli ricchi, di atto d( mercanzia » pibbene è... 

selve di casragnj , 'ha- il suo pie­ sempre la bella terra, che Ber­
'cOÙo porto ingombro di imbar-

' 

dino Rota dice: 
cazioni , sempre in movimento e co' suoi 
la pescosa Cetara ricorda iter';' Po᪽i co' suoi lic᪽ri in tutto il 
mini dell'antico ducato. Vietr'i [regno
infine, affacciata come un nido è la' rnag­

-

di falchi sul!' estrema guar-, [-giorerupe, 
da il limp᪽do mare e vi si spe-c­ E la più bella· e più vezzosa 

.chia compiacente. In tutto que-' [màga. 
stò accidentato e vario territoriò 

terra frutta'il bosco corona i- monti, gli agru­ prodiga' di e di vini, 
mi e gli orti vestono le valli, di selvaggina e di bestiame, ric­
e le marine, popolate di abitan-: ""ca di pregiatì 'IMtièÌI1L ,e,! indu­
ti, custodiscono antiche- chiese 

-, 

striosa; ricca una volta, di mar, 
e resti idi monasteri medioevali, fni, utjllzzari ᪽ena costruzione 
mentre: su le rive, torri erette di pubblici edifici. NDn ha ora, 
contro-d pirati bà.rbareschi ricor­ più di ottomila abitanti sparsi 

' 
᪽dano' i fasti e i per.icol i· del se­ tra la oittà e i casali, ma con­

dicesimo secolo. Di quando in duce ᪽ita patriarcale ed agiata.
quando, tra .il verde s'alza :il Hotel Luna ad Amalfi dove dimorò e scrisse Le donne .. robuste sono intente a 

denso fum,o di una carbonaia, [avare intorno alfe molte f;ntane 
piccoli spec-chi di' acque cascanti tra le rupi brillano aJI sole che zampijlano nélle str.ade e nelle' piazze', le ragazze, che,.' se­
come franlti vetri, e -alle radici. dei monti, nelle acque percorse condo' il costume dei piccoli paesi del mezzogiorno, difficilmente 
un giorno dagli audaci naucleri, stanno i Iasc iano le loro case, contribùiscorio a,Ila fab­

\ pescatori, attenti aHe reti o adle fiocine; I. brica diffusi'3sima deJJe reti' fatte con capelli. 
. pacifici abitatori vivono come chiusi tra la. Vi sono, in, così breve' tratro, \in pastificio,
linea deL!' orizzonte matino e la forte m ura­ mosso dal!'-energia---eIeu:rica, una f.abbrìca' qi
glia del subappermirro; ghiac᪽io, una cartiera e un sacchettìficio, 
Da Atrani 18i sale a RaveUo: piante aro­ alimentati dalla [orza dd Canneto: 

'
 

matiche imbalsamano ,raria montanina, cre­
 The Canne.to rushes. down, 
scono. sulle rocce ',il' timo, la salvia, l'origa­ Turns the greai whee1s oj ,rhé mille. 
no; il ginepro, la nepitella, la mentastra, la, , • 

LoNGFELLOW. 
ruta ; grandi coltivazioni' di' agrumi' si alter-I 

nano, coi hrevi' orti, fino alla ᪽ittadi᪽, che (Il Canneto discende a valle, gira le gran­
una' di ruote dei mulini, chè anche a.i mulinipare fantasmagorica, resurrezione delle .::_ 

_ 

nomeforme' architettoniche medioevali" nella. più dà vita il fiume; da ciò il della valle). 
(Vedi I meJti agrumi e a,a, frutta secca vanI᪽o' inari­beiIa.pj_aga,Ael f᪽Hce Salernitano. 

ache il fascicolo dedicato Salerno (46) ,delJ.a Inghilterra' e in America, i boschi produ­
eCollana delle' « Cento Città d'Italia»' (Mi­ ceno tegna carbone, il mare dà pesce ab­

hond.ante. E gli Amalfitani sono gelosissimic}ele De Angelis). 
' 

Ovunque, su tutta l'a costiera. abbondanza' dell᪽ loro' tradizioni etoriche , tengono alla 
. 

conservazione dei loro e,di;,a:cque correnti e di 'terre irrigue-c;' e;'indu­ monumenti, ap­
. strie, che danno 1a, ricchezza ai 'queti paesi, pena edotti del valore di essi si adope.rano 

'

àlimentatori déll' emigrazione ,d' clrre Oceano .. affinchè mon. verigario deteriorati. Se ᪽l desi-. 
" ... 

...... 
. 

derio deJ.la ricerca e della migdior fortuna 
'- li conduce lontano dalla patria, la nostalgiaLE·' RISO R᪽E, "ve li riporta, :pI-ima o poi, chè essi non di᪽' 

L᪽, risorse di Amalfi sono' in g;an' parte menticano lè rive della vecchia Repubblica 
dovute 'all'industria del fD᪽estierD,--.Si è, gra e ne veneean« ciò' che ne resta: l'alterato 

àccenrrato all'Hotel Luna e ai Càppuccìni, scheletro e i ricord-i. 
' 

-dimora prediletta di principi e di regnanti, Ibsen, l'iilustre drammaturgo nordi­ La tsreseni« moncgraiia ,è Btd᪽ 
'che i proprietarI' hanno arricchito di, una co, che prediligeva Amalfi. fa redatta,-da G(N᪽ ALGRANUI., 

http:fD�estierD,--.Si
http:Canne.to
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LOCALITÀ D E L L A C O S T A AMA-LFITANA, 

Dall'alto, a sinistra: La borgata di Atrani situata pittorescamente allo ᪽bocco di una gola le cui alture sono sparse di antichi ca­
stelli, conventi, chiesette, ville. Panorama della riviera di Amalfi. ----: Antica fontana sormontata da leoni a Ravello dove'-

alcuni edifici attestano l'antico splendore della cittadina nei primi tempi degli Angioini e sotto ai Rufolò ai quali si dèVe la ma­

gnifica cattedrale dedicata a San Pantaleone (vedi pago 12). A dest᪽a: La cittadina d'Atrani, vicinissima ad Amalfi.-



LE CENTO CITTA· D'ITALIf\
 
'ILLUSTRf\-T'E 

Ql1esta collana. iniziata nel 1887, ormai esaurita, rara, e ricercata, ha riveduto-la luce' in veste compie­
tamente descrive unanuova, in' un 'edizione di lusso. Sono fascicoli di 16 pagine cadauno e. ogni- fascicolo 
città, ne narra' la storia e ne riproduce i più insigni e caratteristici monumenti. Alcuni iascicoli aggiunti- illu­
strano Basiliche, Santuari. Certose e alcune regioni d'Italia più pittoresche o più insigni per ricordi arti­
stici. La compitazione è affidata a Guido v icenzoni: con la collaborazione di noti scriuorì. e studiosi. 

Le Cento Città d'Italia formano una raccolta cara a tutti gli italiani, utilissima per ciii visita le località 
.della Patria. Ogni fascicolo contiene circa 50 illustrazioni. I: fascicol-i' hanno l'ordine seguente i-

r. ROMA ArniCA 27. PRATO 53. VOLTERRA SO. CAMPACNA 01-· SIENA 
81. SALUZZO2. ROMA MODERNA 28. PERUCIA 54, CALTA:NISSETTA 

3, MILANO 2C). FERRARA ss. CUNEO 82. MESSINA
 

4 NAPOLI 30. PIACENZA 56. PESARO 83 CALTACIRONE 
'
 

' 

5 POMPEI 31. PARMA 57: LECCE Rl, VARESE
 

6, TORINO 32. RECCIO EMILlA- 5S. EMPOLI B,'> ANCONA
 

7· PALERMO 33· MODENA 59· LUCO 86, SAN t,HNIATO·
 
S, FIRENZE 3.᪽. PAVIA 60. GUBBIO 87· FOCCIA
 

9 CENOVA 3.5. LA CERTOSA DI, PAVIA 61. SPOLETO 8'8.' MANTOVA
 
6᪽.10. BOLOCNA 36, SAN MARINO' (Re'pubbllca) NOVARA 89· LE CITTA' DEI CONZAC'A 

n'. VENEZIA 37. CATANIA, 63· MONTE AMIATA 90. GALLIPOLI 
12, LACUNA VErjETA- 38. LA REGIONE ETNEA 64. CREMONA 9I. ROVERET-O
 
13, PISA 65· MONTE'CATINI 92. BACNI DI LUCCA
39. MONZA
 

SIENA 66. MONREALE
14· LA BRIANZA 93. CAGLIARI
 
15, BRESCIA 67· URBINO


40, 

41. VIAREGGIO 94. ALT-᪽MURA 
16, VERONA 68. AQUILAFANO 95. SAN ᪽IMINIANO 
! 7- VICENZA 

42. 69· SPEZI.A 
43. MONDOVI' 96, FAENZA 

18, BASSANO 
, 

7°· TRIESTE 
44· ESTE E ARQUA PETRARCA 97.- AMALFI 

19 PADOVA 71. POLA 
FIESOLE
 

20, TREVISO 72.
45· LECCO 98.ISTRIA
 

2I. 46. S'ALERNO 73. FIUME E LE ISOLE 99
 SIRACUSA᪽
 
MESTRE,
 

100. ,ORVIETOROVICO E ADRIA­(Porto di Venezia) 47· 74. LO,!)1 
ro.r. TODI' 

22. UVORNO 48.' COMO 75. UOINE 
102. ASSISI 

23. ARCIPELAGO TOSCANO 49. LACO DI COMO 76. AQUILEIA 
_24. RAVENNA 50. CREMA 77· CROSSE'rO rQ3· ,S. MARIA oECLI ANGELI 

25- AREZZO 51. PISTOIA 78. SAlSOMAGCIORE 104-. BARI 
o!;_ 11Ir.r.A ᪽2. BRINDISI E 79. FABRIANO !O5. -TERNIOTRAN,!O 

PRE,ZZO 

Per-Iaraccolta dei- fascicoliCARTELLA CUSTODIR lE CENTO:.cITTA JYITf\Uf\, , 

- ᪽La Casa Editrice Sonzogno ha creato. per gli acqui- .. '. 

renti delle Cento Città d'Italia nlustrate una elegante, 
pratica, solida, cartella-custodia in tela e oro, del pre­
ciso .forrnato dei fascicoli e di esatta misura per con­
tenerne cinquanta: si è' scelta questa ᪽roporzione, 
ritenendosi opportuno suddividere la raccolta completa 
in gruppi di SO fascicoli. '., 

- Si rende così possibile ed agevole a tutti: 

1. o Di avere sempre sottomano, nelle migliori con­
dizioni, tutti' i fascicoli delle Cento Città, con la pos­
sibilità di consultarli separatamente o di asportarne. 
come potrebbe essere consigliabile, per valersene di 

o visitandosuccinta guida viaggiando in regioni città 

alle quali siano dedicati uno o più fascicoli: 

2. o Di- conservare l'opera in una veste bellissima, 
- creata con vero sensopoichè la copertina-custodia 

d'arte ha esteriormente l'aspetto di elegantissimo- un 

oro del formato delle Centovolume rilegato in tela- e 

Città. 

prima Cartella, per i fasdcoli da 1 a 50, al prezzo di L. 12..­
-_ 

-

l' 
­

a in franco e senza alcuna spesa, contro invio᪽ di -di 12.-:Spedizione domicilio, porto ca,rtolina-vaglia ᪽_ 

_- ­Inviare Cartolina-Vaglia alla Casa Editrice Sonzogno Milano (I) Via PasquiTo.zO᪽ 14. 

-Printeti i1᪽ Ltalv S+-,ab, Grafico Matarellr, :.\lilano, via Passarella, 15 


